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CONTRIBUTO A SOSTEGNO DEL MANTENIMENTO 

DELL’ALLOGGIO IN LOCAZIONE SUL LIBERO MERCATO 

 

FAQ 2023 

 

UN ELENCO AGGIORNATO DI DOMANDE E RISPOSTE PER INQUILINI CHE HANNO 

RICHIESTO, O VORREBBERO RICHIEDERE, IL “CONTRIBUTO AFFITTO”. 

L’AMBITO TERRITORIALE DI LODI, VISTA L’ESIGUA DISPONIBILITÀ DI FONDI, HA STABILITO 

DEGLI ULTERIORI CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE DOMANDE PER L’EROGAZIONE DEI 

CONTRIBUTI. 

 

Se hai altri dubbi contatta l’Ufficio Casa alla mail POLITICHE.ABITATIVE@UFFICIODIPIANO.LODI.IT 

 

1. SONO UN INQUILINO DI UNA CASA IN LOCAZIONE SUL LIBERO MERCATO E VORREI 

FARE DOMANDA DI CONTRIBUTO PER IL SOSTEGNO ALL’AFFITTO, COSA DEVO FARE? 

Verifica con il tuo Comune di residenza le modalità di presentazione della domanda, 

chiedendo un appuntamento, o recandoti ai Servizi Sociali per un colloquio oppure 

consultando le pagine web del sito istituzionale del Comune. 

2. SE SONO INQUILINO IN UNA CASA DI PROPRIETÀ DEL COMUNE O DI ALER POSSO 

PRESENTARE DOMANDA DI CONTRIBUTO PER IL SOSTEGNO ALL’AFFITTO? 

No, per questo esiste il “Contributo di Solidarietà Regionale” che viene riconosciuto dall’Ente 

proprietario della casa (ALER o COMUNE).  

3. IN CHE MODALITÀ VIENE EROGATO IL CONTRIBUTO? 

Dopo la comunicazione dell’approvazione del contributo è necessario presentare all’Ufficio 

Servizi Sociali del proprio comune il “Patto di Servizio” nel quale è riportato l’IBAN e la copia 

della carta di identità del proprietario di casa. A quel punto il contributo verrà erogato 

direttamente al proprietario tramite bonifico. Il contributo viene erogato in un’unica 

soluzione. 
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4. POSSO PRESENTARE NUOVAMENTE DOMANDA DI CONTRIBUTO PER IL SOSTEGNO 

AFFITTO SE LA MIA PRECEDENTE DOMANDA È STATA ACCOLTA? 

Sì, è possibile ricevere un contributo per ogni anno solare. Se si è fatta richiesta di contributo 

nel 2022 è possibile presentare domanda nel 2023. 

NOTA BENE 

1. Nella valutazione e contestuale accoglimento delle domande, si darà priorità ai 

nuclei familiari che non hanno ricevuto un contributo nell’anno precedente.  

2. Per coloro ai quali sia già stato erogato un contributo nell’anno precedente, il nuovo 

dovrà essere diminuito di almeno il 30%. 

3. In caso di presentazione di una nuova domanda per morosità incolpevole non potrà 

essere presa in considerazione la medesima causa della domanda precedente. 

Es.: è stata presentata domanda per morosità incolpevole nel febbraio 2022 a causa 

della perdita di lavoro a gennaio 2022. Nel caso in cui venga presentata una 

domanda nel 2023, non potrà essere accolta a meno che non vi siano state altre 

cause di diminuzione del reddito familiare o un aumento sostanziale delle spese 

sopraggiunte successivamente all’erogazione del contributo ricevuto nel 2022. 

 

5. QUALI SONO I CRITERI DI ACCESSO? 

− Non essere sottoposti a procedure di rilascio dell’abitazione;  

− non essere proprietari di alloggio adeguato in Regione Lombardia;  

− avere un ISEE massimo fino a € 26.000,00;  

− avere la residenza nell’alloggio in locazione, con regolare contratto di affitto 

registrato, da almeno 6 mesi alla data di presentazione della domanda. 

6. OLTRE AI CRITERI DI ACCESSO ALLE MISURE VI SONO ALTRE CONDIZIONI 

NECESSARIE PER POTER RICEVERE IL CONTRIBUTO? 

SI, i soggetti destinatari inoltre devono trovarsi in una o più delle seguenti situazioni 

dimostrabili: 

− perdita del posto di lavoro; 

− consistente riduzione dell’orario di lavoro, che comporti una riduzione di reddito (il 

calo del reddito è rilevabile dall’ISEE CORRENTE); 

− mancato rinnovo dei contratti a termine; 

− cessazione di attività libero-professionali; 

− malattia grave, decesso di un componente del nucleo familiare; 

− età al di sotto dei 35 anni di tutti i componenti del nucleo familiare anagrafico; 

− il verificarsi di una o più condizioni collegate all’emergenza conseguente all’aumento 

dei prezzi del gas e dell’elettricità e del suo impatto sulle famiglie e sull’economia; 
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dimostrabile tramite presentazione delle bollette riferite all’anno precedente e 

all’anno in corso; 

− nuclei familiari di pensionati, il cui reddito provenga esclusivamente da pensione da 

lavoro/di vecchiaia/di anzianità e/o assimilabili, in grave disagio economico, o in 

condizione di particolare vulnerabilità, ove la spesa per la locazione con continuità 

rappresenta un onere eccessivo. 

NOTA BENE  

Si ricorda che per poter ricevere il contributo è necessario ALLEGARE ALLA DOMANDA la 

documentazione a prova delle sopracitate condizioni.  

7. QUAL È IL MASSIMO DI MENSILITÀ CONCEDIBILI PER SINGOLO CONTRIBUTO? 

È possibile concedere un massimo di 5 mensilità per singolo contributo. 

8. PER LE FAMIGLIE CON TUTTI I  COMPONENTI DI ETÀ AL DI SOTTO DEI 35 ANNI, QUAL 

È L’IMPORTO CHE PUÒ ESSERE RICONOSCIUTO? 

L’Ambito stabilisce che, verificate le condizioni di accesso al contributo, il massimale per 

l’erogazione è di una mensilità di canone. Nel caso in cui ci fossero altre condizioni di 

vulnerabilità o difficoltà economica il Servizio Sociale Territoriale valuterà un aumento della 

quota del contributo. 

9. QUANDO L’AUMENTO DELLE BOLLETTE DIVENTA UN CRITERIO PER AVERE IL 

CONTRIBUTO? 

Per ricevere il contributo in merito all’aumento delle bollette sarà necessario produrre le 

bollette relative all’anno precedente e all’anno in corso da cui risulti un aumento. Inoltre, 

sarà richiesta la documentazione di tutte le entrate e le uscite del nucleo familiare allo scopo 

di valutare se l'aumento delle bollette abbia inciso in maniera rilevante sul bilancio familiare 

e abbia prodotto una situazione di vulnerabilità e/o precarietà economica. 

10. COSA SI INTENDE PER VULNERABILITÀ E PRECARIETÀ ECONOMICA? 

Regione Lombardia definisce che un soggetto o un nucleo familiare è in una situazione di 

vulnerabilità se l’affitto e le spese connesse al mantenimento dell’abitazione sono maggiori 

del 30% delle entrate economiche. 
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11. IL SERVIZIO SOCIALE PUÒ REINDIRIZZARE LA DOMANDA DI CONTRIBUTO AFFITTO 

QUALORA VALUTI CHE IL CONTRIBUTO ECONOMICO PREVISTO NON RISULTI 

EFFICACE PER LA RISOLUZIONE DELLO STATO DI BISOGNO? 

Qualora il contributo economico non risulti incisivo nella situazione specifica di stato di 

bisogno, il servizio sociale si riserva di valutare e proporre altri interventi integrativi e/o 

sostitutivi della misura. Questo allo scopo di rispondere in maniera più incisiva ed efficace 

alle problematiche dei nuclei familiari richiedenti. 

12. SE SONO PERCETTORE DI REDDITO DI CITTADINANZA POSSO CHIEDERE IL 

CONTRIBUTO AFFITTO? 

Sì, è possibile fare domanda per il contributo affitto anche se si percepisce il Reddito di 

Cittadinanza. Si ricorda però che l’ammontare del contributo approvato verrà detratto dalla 

quota destinata all’affitto del Reddito di Cittadinanza. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Aggiornato a settembre 2023 


